




















Gli obiettivi di impatto e le azioni prioritarie di 
Valtellina Dieci 
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La Visione di Valtellina Dieci 

Per Il progetto Valtellina Dieci ha rappresentato un punto 

di svolta per la definizione di una proposta di strategia 

territoriale condivisa e orientata al futuro. Grazie al dialogo 

con il territorio che è stato attivato è stato possibile 

definire una visione condivisa che traguardi un orizzonte 

temporale di almeno dieci anni: 

”Immaginiamo una Valtellina bella e attrattiva perché capace di agire come sistema 
integrato, che crei valide opportunità di lavoro e di superiore qualità della vita, in 
particolare per i giovani. Un territorio dove un turismo di eccellenza agisca come 
volano di sviluppo economico continuativo e distribuito, in sinergia con un comparto 
agroalimentare espressione di una cultura unica nelle Alpi. Un luogo in cui le attività 
economiche, l'artigianato, l’industria e i servizi prosperino, guidati da obiettivi di 
sostenibilità ambientale e sociale, mentre contribuiscono a migliorare la bellezza dei 
luoghi e la felicità di chi li vive.” 

Unitamente alla visione, gli obiettivi di impatto 
identificati e le azioni per implementarli, possono 
rappresentare uno strumento per comprendere quali 
siano le direzioni, gli investimenti e le progettua-
lità che meritano il più alto livello di priorità, e 
quindi orientare il flusso di risorse economiche a 
disposizione della Provincia di Sondrio in manie-
ra strategica e coerente con le aree di intervento 
identificate e con un Piano Regionale di Sviluppo 
Sostenibile delle Regione Lombardia. 
Il percorso progettuale ha permesso di trovare 
convergenza sugli obiettivi e le azioni prioritarie 
di intervento per il territorio, al fine di realizza-
re insieme un lascito positivo per le generazioni 
future, ridare fiducia e motivazione a chi decide 
di vivere, lavorare e mantenere vive le Valli e le 
comunità locali. 

Sono state individuate dodici aree di impatto, 
riconducibili ai quattro obiettivi chiave degli 
Orientamenti per un Piano di Sviluppo Territoria-
le che intendono rendere la Valtellina sempre più 
coesa, più attrattiva, più attenta alle persone e al 
territorio. 

Le 12 aree di impatto, per le quali si è iniziato a 
rilevare il livello di performance percepita dagli 
stakeholder, concorrono alla realizzazione della Vi-
sione stessa perseguendo i quattro obiettivi chiave. 

Sono stati attribuiti dai singoli partecipanti dei 
punteggi per identificare lo stato di partenza sulle 
12 aree di impatto a cui sono stati associati al-
trettanti obiettivi prioritari da perseguire. 

Il progetto ha messo in luce le potenzialità di un 
territorio in cui tutti gli attori, pubblici e privati, 
lavorano in sinergia verso una visione condivisa 
di bene comune, guidati da principi di sussidia-
rietà, solidarietà e interdipendenza con l'obiettivo 
comune di creare valore condiviso e duraturo per il 
territorio e le comunità che lo abitano. 

La visione che è emersa per la Valtellina mira a 
trasformare il territorio in un modello di rife-
rimento per lo sviluppo sostenibile delle aree 
montane, integrando le peculiarità locali con una 
prospettiva globale. Assumendo una prospettiva 
temporale intergenerazionale il territorio viene 
immaginato come un laboratorio di sperimenta-
zione per la rigenerazione ambientale e sociale, 
dove le risorse naturali siano gestite in modo 
sostenibile e dove l’innovazione tecnologica ven-
ga utilizzata per migliorare la qualità della vita 
delle comunità. La Valtellina, quindi, può aspi-
rare a diventare un polo attrattivo per talenti e 
investimenti, grazie a un ambiente favorevole alla 
creatività e alla crescita professionale. 

Un aspetto centrale della visione è la resilienza 
climatica, con un forte impegno verso la miti-
gazione dei rischi idrogeologici e la promozio-
ne della transizione energetica attraverso un 
uso efficiente delle risorse e la valorizzazione 
delle fonti rinnovabili. La tutela del paesaggio 
e della biodiversità viene considerata una prio-
rità assoluta, riconoscendo il ruolo cruciale che 
questi elementi giocano nell’identità del terri-
torio, nella sua capacità di attrarre visitatori e 
qualificare l’offerta enogastronomica. La visione 
include anche l’obiettivo di creare un sistema 
integrato di mobilità sostenibile, che colleghi 
efficacemente le aree interne con i principali 
centri urbani. 

Parallelamente emerge la volontà di una gover-
nance territoriale inclusiva, in grado di coinvol-
gere attivamente le comunità locali nei processi 
decisionali. Questo approccio mira a rafforzare il 
senso di appartenenza e a stimolare una parte-
cipazione attiva, promuovendo al contempo la 
coesione sociale. 
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IL PROFILO 
D'IMPATTO 

PERCEPITO 
VALTELLINA 

ATTENTA AL TERRITORIO 
VALTELLINA 

COESA 

GOVERNANCE CIRCOLARITÀ & 

IDENTITÀ AGRICOLTURA 
TERRITORIALE 

RISORSE 
TURISMO 

NATURALI 

SANITÀ INFRASTRUTTURE 

2.39 

1.38 

COMUNITÀ 

INNOVAZIONE INTEGRAZIONE 

ENERGIA 

3.17 

2.82 

1.99 

2.32 

2.52 

2.07 

2.89 

2.03 

2.87 

2.64 

FORMAZIONE 

VALTELLINA 
ATTENTA ALLE PERSONE 

VALTELLINA 
ATTRATTIVA 

L’immagine mostra il profilo di impatto percepito ad oggi, basato sulla media delle risposte ricevute. 
La base di partenza per definire la direzione verso cui tendere e generare l’evoluzione identificata 
dalla visione. 

GOVERNANCE 

COMUNITÀ 

IDENTIÀ TERRITORIALE 

TURISMO 

INFRASTRUTTURE 

INNOVAZIONE 

FORMAZIONE 

INTEGRAZIONE 

SANITÀ 

RISORSE NATURALI 

AGRICOLTURA 

CIRCOLARITÀ & ENERGIA 

Migliorare la governance del territorio attraverso la 
partecipazione attiva di enti, aziende e cumunità. 

Superare la frammentazione amministrativa e il 
campanilismo. 

Rafforzare e promuovere l'identità territoriale valorizzando 
cultura, storia, tradizioni, paesaggio e elementi naturali 
della Valtellina. 

Diffondere una cultura di turismo di qualità, diversificato 
e multistagionale che offre attività ed esperienze in grado 
di attrarre sia un turismo di nicchia che internazionale. 

Aumentare in maniera pratica ed efficiente il numero di 
collegamenti fisici e digitali, sia interni alla Valtellina 
che verso il resto del mondo. 

Creare un ecosistema dell'innovazione che coinvolga 
diversi attori, risorse e infrastrutture, per promuovere la 
collaborazione, lo scambio di conoscenze e la creazione di 
nuove idee imprenditoriali. 

Favorire la formazione trasversale su tutto il territorio per 
avere un impatto positivo sullo sviluppo economico, sociale 
e culturale della comunità. 

Aprire il territorio al diverso e favorire la contaminazione 
con altre culture e territori. 

Migliorare il sistema sanitario per garantire una elevata 
qualità dei servizi a tutti coloro che abitano il territorio 
valtellinese. 

Promuovere la conservazione degli ecosistemi montani 
attraverso la gestione sostenibile delle risorse naturali. 

Elaborare un piano di sviluppo per le aree rurali che 
valorizzi l'agricoltura e le eccellenze del territorio. 

Valorizzare le proprie risorse naturali per promuovere 
la transizione energetica e nuovi modelli circolari di 
gestione dei rifiuti e degli scarti di produzione. 
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Di seguito sono riportate le 12 aree di impatto 
votate con i relativi obiettivi prioritari e le 
azioni che potrebbero essere implementate: 

1. Rendere la provincia di 

Sondrio sempre più COESA. 

Area di impatto: Governance. 
Obiettivo: Migliorare la governance del territo-
rio attraverso la partecipazione attiva di enti, 
aziende e comunità. 
Azioni: 
• Attuare una pianificazione territoriale che 

tenga conto delle peculiarità delle diverse 
aree del territorio. 

• Sviluppare piani strategici che integrino 
aspetti economici, sociali e ambientali, con 
obiettivi a breve, medio e lungo termine. 

• Favorire la cooperazione tra diversi livelli 
di governo e tra differenti settori (sanità, 
istruzione, infrastrutture, trasporti, energia, 
agricoltura, ambiente, cultura). 

• Aumentare il numero di portatori di inte-
resse che partecipano alla preparazione e 
attuazione delle strategie di sviluppo terri-
toriale integrato. 

• Promuovere la partecipazione attiva dei 
cittadini nei processi decisionali attraverso 
consultazioni pubbliche, forum e sondaggi. 

Area di impatto: Comunità. 
Obiettivo: Superare la frammentazione ammini-
strativa e il campanilismo. 
Azioni: 
• Sostenere la creazione di reti di collabo-

razione e partenariati pubblico-privati per 
affrontare sfide comuni e sfruttare opportu-
nità di sviluppo condivise. 

• Sviluppare progetti a sostegno della coo-
perazione per accrescere i legami tra zone 
urbane e rurali, anche a livello transfronta-
liero. 

• Monitorare e aumentare la popolazione in-
teressata dai progetti che rientrano nelle 
strategie di sviluppo territoriale integrato. 

• Potenziare i consorzi e i progetti di rete. 
• Incentivare le associazioni locali per raf-

forzare i legami comunitari e promuovere la 
solidarietà. 

Area di impatto: Identità territoriale 
Obiettivo: Rafforzare e promuovere l’identità ter-
ritoriale valorizzando cultura, storia, tradizioni, 
paesaggio e elementi naturali della Valtellina 

Azioni: 
• Proteggere e restaurare siti storici, monu-

menti, edifici tradizionali e aree naturali di 
particolare bellezza o importanza ecologica. 

• Offrire incentivi e supporto finanziario agli 
artigiani e agli imprenditori locali per pre-
servare e sviluppare le attività tradizionali. 

• Monitorare e aumentare il numero di siti cul-
turali e turistici beneficiari di un sostegno. 

2. Rendere la provincia di 

Sondrio sempre più 

ATTRATTIVA. 

Area di impatto: Turismo 
Obiettivo: Promuovere un turismo rispettoso 
delle peculiarità delle nostre montagne, che offra 
esperienze autentiche e sostenibili, valorizzando 
il patrimonio naturale e culturale del territorio. 
Azioni: 
• Rafforzare il ruolo della cultura e del turismo 

sostenibile nello sviluppo economico, nell’in-
clusione sociale e nell’innovazione sociale. 

• Sviluppare un esteso sistema di ciclovie inte-
grate e territorialmente inclusive. 

• Destinare investimenti strategici per promuo-
vere la Valtellina, valorizzandone l'identità 
visiva (brand) al fine di attrarre turismo di 
qualità. 

• Aumentare il numero di posti letto in struttu-
re ricettive. 

• Erogare incentivi per la creazione di stru 
ture ricettive a elevato standard qualitativo. 

Area di impatto: Infrastrutture 
Obiettivo: Aumentare in modo pratico ed effi-
ciente il numero di collegamenti fisici e digita-
li, sia interni alla Valtellina che verso il resto 
del mondo. 
Azioni: 
• Aumentare la frequenza e la rapidità dei col-

legamenti ferroviari. 
• Investire nell'espansione della banda larga e 

delle reti in fibra ottica ad altissima capacità. 
• Potenziare i servizi di trasporto pubblico per 

offrire alternative efficienti e sostenibili 
all'uso dell'auto privata attraverso servizi di 
trasporto digitalizzati come il car sharing. 

• Promuovere la mobilità urbana multimodale 
sostenibile quale parte della transizione verso 
un’economia a zero emissioni nette di carbonio. 

• Incentivare le infrastrutture di ricarica per 
veicoli elettrici e di carburanti alternativi. 

Area di impatto: Innovazione 
Obiettivo: Creare un ecosistema dell’innovazione 
che coinvolga diversi attori, risorse e infrastrut-
ture, per promuovere la collaborazione, lo scam-
bio di conoscenze e la creazione di nuove idee 
imprenditoriali. 
Azioni: 
• Favorire l'innovazione e l'imprenditorialità 

sostenendo le startup e le piccole imprese 
locali. 

• Creare cluster tematici e reti collaborative 
per facilitare le interazioni tra gli attori del 
territorio. 

• Promuovere una cultura dell'innovazione at-
traverso bandi, premi e riconoscimenti. 

• Istituire un centro di ricerca internazionale 
dedicato all'innovazione. 

• Supportare l'organizzazione di eventi e con-
ferenze sui temi dell'innovazione. 

3. Rendere la provincia di 

Sondrio sempre più ATTENTA 

ALLE PERSONE. 

Area di impatto: Formazione 
Obiettivo: Favorire la formazione trasversale su 
tutto il territorio per avere un impatto positi-
vo sullo sviluppo economico, sociale e culturale 
della comunità. 
Azioni: 
• Promuovere stage e periodi di apprendista-

to che consentano agli studenti di acquisire 
esperienze lavorative in diversi settori. 

• Incrementare il numero delle PMI che inve-
stono nello sviluppo di competenze per la 
transizione industriale e l’imprenditorialità. 

• Promuovere la formazione professionale per 
chi è in cerca di prima occupazione o deside-
ra rientrare nel mondo del lavoro, sviluppan-
do competenze spendibili nel mercato. 

• Offrire corsi intensivi e programmi di cer-
tificazione per professionisti interessati ad 
aggiornare le proprie competenze. 

• Organizzare corsi di alfabetizzazione digita-
le e formazione su altre competenze essenzia-
li (pensiero creativo, pensiero critico, capa-
cità di prendere decisioni). 

Area di impatto: Integrazione 
Obiettivo: Aprire il territorio al diverso e favori-
re la contaminazione con altre culture e territori. 
Azioni: 
• Assicurare che tutti i bambini e i giovani 

abbiano accesso a un'istruzione di qualità. 
• Aumentare la popolazione interessata da 

progetti integrati a favore dell’inclusione 
socioeconomica delle comunità emarginate, 
delle famiglie a basso reddito e dei gruppi 
svantaggiati. 

• Implementare politiche che garantiscano 
l'accesso equo ai servizi e alle opportunità 
per tutti i cittadini. 

• Implementare programmi di assunzione che 
mettano in contatto cittadini stranieri e 
imprenditori locali. 

• Promuovere eventi culturali e ricreativi che 
coinvolgano la comunità e favoriscano l'inte-
grazione sociale. 

Area di impatto: Sanità 
Obiettivo: Migliorare il sistema sanitario per 
garantire un'elevata qualità dei servizi a tutti 
coloro che abitano il territorio valtellinese. 
Azioni: 
• Garantire l’accessibilità ai servizi sanita-

ri per tutte le categorie della popolazione, 
senza distinzione di posizione geografica, 
età, genere, etnia o situazione economica (ad 
esempio tramite assistenza a distanza). 

• Rafforzare i servizi di emergenza e i tra-
sporti sanitari per assicurare interventi 
rapidi anche nelle zone isolate. 

• Investire nella formazione continua del per-
sonale sanitario per aggiornare le competen-
ze e migliorare la qualità dell'assistenza. 

• Espandere la capacità delle strutture sanita-
rie, nuove o modernizzate, per promuovere un 
accesso equo ai servizi. 

• Creare una rete diffusa di strutture sanitarie 
per garantire l'accesso a servizi di base e 
specialistici sia in aree urbane che rurali. 
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Rendere la provincia di Son-

drio sempre più ATTENTA AL 

TERRITORIO. 

Area di impatto: Risorse Naturali. 
Obiettivo: Promuovere la conservazione degli eco-
sistemi montani attraverso la gestione sostenibile 
delle risorse naturali. 
Azioni: 
• Definire un piano condiviso di manutenzione 

del territorio (muretti a secco, sentieri, cam-
pi) per la salvaguardia delle aree naturali e 
della biodiversità. 

• Limitare il consumo di suolo anche favorendo 
il recupero di aree dismesse e la riconversio-
ne degli edifici. 

• Adottare un approccio di gestione integrata 
delle risorse boschive ed inserire misure di 
protezione contro gli incendi boschivi e frane. 

• Portare avanti attività di educazione ambien-
tale e sensibilizzazione a popolazione locale 
e turisti. 

• Adottare un approccio di gestione integra-
ta delle risorse idriche per prioritizzare la 
costruzione di opere di protezione su rive 
fluviali, laghi e bacini idrici. 

Area di impatto: Agricoltura 
Obiettivo: Elaborare un piano di sviluppo per le 
aree rurali che valorizzi l’agricoltura e le eccel-
lenze del territorio. 
Azioni: 
• Promuovere il ritorno all’utilizzo di prati-

che agricole tradizionali e sostenibili che 
rispettino l'ambiente e valorizzano i prodotti 
locali. 

• Formare gli agricoltori tramite giornate di 
formazione sia sulla gestione manageriale 
che su pratiche agricole innovative e rigene-
rative. 

• Puntare sulla qualità e implementare politi-
che per la valorizzazione dei prodotti biolo-
gici locali. 

• Favorire l’allineamento delle strategie di reti 
e consorzi tra imprese locali per migliorare 
la competitività e l'accesso ai mercati. 

• Puntare sulla promozione di un marchio unico 
Valtellina. 

Area di impatto: Circolarità ed Energia 
Obiettivo: Valorizzare le risorse naturali per 
promuovere la transizione energetica e nuovi 
modelli circolari di gestione dei rifiuti e degli 
scarti di produzione. 

Azioni: 
• Sostenere la creazione di comunità di energia 

rinnovabili (CER) e sistemi energetici intel-
ligenti. 

• Promuovere l’efficienza energetica degli edi-
fici pubblici e privati e dei processi indu-
striali. 

• Incrementare la capacità di produzione di 
elettricità da energie rinnovabili. 

• Valorizzare la produzione di energia idroe-
lettrica per soddisfare il fabbisogno energe-
tico locale. 

• Promuovere la transizione verso un’economia 
circolare aumentando l’accessibilità a isole 
ecologiche (impianti per la raccolta diffe-
renziata) ed infrastrutture di riciclaggio/ 
trasformazione di rifiuti. 

Sulla base delle 12 aree di impatto con i rela-
tivi obiettivi prioritari identificati i presenti 
Orientamenti intendono fornire un indirizzo per 
guidare gli investimenti necessari e i progetti 
da attuare. 

Gli obiettivi chiave di 
sviluppo e le macro-aree di 
intervento 

Gli obiettivi chiave di sviluppo si articolano 
in tre macro-aree di intervento: economica, 
ambientale e sociale. Ognuna di queste macro-
aree è stata progettata per affrontare le 
principali sfide del territorio e per cogliere 
le opportunità emerse dal progetto "Valtellina 
Dieci". Gli interventi sono stati pensati per 
essere misurabili e orientati ai risultati, con un 
sistema di monitoraggio che consente di valutare 
costantemente i progressi. 

Con la finalità di rendere la Valtellina più 
attrattiva, in ambito economico, gli obiettivi 
si concentrano sul potenziamento delle filiere 
agroalimentari locali e sulla promozione di 
un turismo sostenibile che destagionalizzi i 
flussi e valorizzi l’autenticità delle esperienze 
offerte. L’innovazione tecnologica è al centro 
delle strategie economiche, con iniziative mirate 
alla digitalizzazione delle imprese e alla 
creazione di hub per l’innovazione. Questi hub, 
progettati come spazi collaborativi, faciliteranno 
lo sviluppo di nuovi modelli di business e 
incoraggeranno la creazione di sinergie tra 
imprese, istituzioni e centri di ricerca. 

In ambito ambientale, per rispondere all’esigenza 
di rivolgere maggiore attenzione al territorio, gli 
obiettivi includono la gestione sostenibile delle 
risorse naturali, la riduzione delle emissioni di 
gas serra e la promozione di pratiche agricole 
rigenerative. Particolare attenzione è dedicata 
alla transizione energetica, con progetti 
che incentivano l’uso di energie rinnovabili 
e migliorano l’efficienza energetica delle 
infrastrutture esistenti. La tutela del paesaggio 
è una componente chiave, con interventi mirati 
a preservare la bellezza naturale della valle 
e a promuovere iniziative di riforestazione e 
conservazione della biodiversità. 

In ambito sociale, con l’obiettivo di avere 
maggiore attenzione verso le persone e rendere 
la Valtellina più coesa, si propone di migliorare 
la qualità della vita delle comunità locali 
attraverso il potenziamento dei servizi sanitari, 
educativi e culturali. La coesione sociale è una 
priorità trasversale, con azioni specifiche volte a 
favorire l’inclusione delle fasce più vulnerabili 
della popolazione e a stimolare la partecipazione 
attiva dei cittadini. Inoltre, si prevedono 

interventi per rafforzare il senso di appartenenza 
al territorio, attraverso iniziative culturali e 
programmi di formazione che valorizzino le 
tradizioni locali. 

Le tre macro-aree di intervento sono state 
definite sulla base di un’analisi approfondita 
delle risorse disponibili e delle criticità 
del territorio. Tra queste si segnalano il 
rafforzamento delle infrastrutture verdi, 
la promozione di una mobilità sostenibile 
e l’implementazione di progetti pilota per 
l’economia circolare. Ogni intervento è 
accompagnato da indicatori di performance che 
permettono di misurare i risultati ottenuti e di 
adattare le strategie in funzione delle esigenze 
emergenti. 
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Per rispondere agli obiettivi di sviluppo e in linea con 

le tre macro-aree di intervento (economica, ambientale e 

sociale) introdotte nel capitolo 3, sono state identificate 

tre priorità di intervento (4.1, 4.2, 4.3). Ognuna delle 

tre priorità d’intervento si sviluppa in tre tematiche 

strategiche, che richiamano le dodici aree d’impatto emerse 

dal progetto “Valtellina Dieci”. La crescente granularità 

del piano permette di definire le azioni concrete per il 

raggiungimento degli obiettivi. 

Sviluppo economico 

sostenibile 

Salvaguardia ambientale 

e resilienza climatica 

Inclusione sociale 

e qualità della vita 

Sviluppo economico 
sostenibile 

Turismo sostenibile e 

destagionalizzazione 

Priorità d’intervento allineata all’area 
d’impatto Turismo. 

Priorità d’intervento allineata all’area d’impatto 
Turismo. 
veicoli entro il 2030. Pertanto, l’accessibilità e 
la trasparenza delle infrastrutture di ricarica 
per veicoli elettrici sono fondamentali. I 
prezzi di ricarica degli EV nella regione sono 
regolati dagli operatori di ricarica, ognuno 
con le proprie politiche di prezzo e app, il che 
può causare variazioni significative a seconda 
dell’ora del giorno, del tipo di stazione di 
ricarica, dell’operatore e delle politiche di 
roaming. Una startup francese utilizzerà una 
app che consente di comparare i prezzi per la 
ricarica, che calcola e prevede con precisione i 
prezzi di ricarica tra migliaia di operatori di 
ricarica in Europa. Di conseguenza, l’app permette 
ai conducenti di EV di trovare la stazione di 
ricarica e i prezzi più convenienti in base alle 
proprie preferenze (Raptor, 2023). 

Valorizzazione delle filiere 

agroalimentari locali 

Priorità d’intervento allineata alle aree 
d’impatto Infrastrutture e Agricoltura. 

Le filiere agroalimentari rappresentano un 
pilastro strategico per la Valtellina. Il progetto 
“Valtellina Dieci” punta a rafforzare il legame tra 
agricoltura e turismo attraverso la promozione di 
prodotti a marchio DOP e IGP, come il formaggio 
Bitto e la Bresaola della Valtellina. La creazione 
di hub agroalimentari rappresenta una delle 
azioni principali per integrare produzione, 
trasformazione e distribuzione, garantendo la 
competitività sui mercati internazionali. 
Inoltre, si propone di incentivare programmi di 
formazione per gli agricoltori, con un focus sulle 
pratiche rigenerative che migliorino la fertilità 
del suolo e riducano l’impatto ambientale. Questi 
interventi mirano a consolidare il ruolo della 
Valtellina come modello di eccellenza nel settore 
agroalimentare. 

Innovazione tecnologica e 

digitale per le imprese 

Priorità d’intervento allineata alle aree 
d’impatto Innovazione, Governance e 
Integrazione. 

L'innovazione tecnologica è uno strumento 
essenziale per la competitività delle imprese 
locali. Valtellina Dieci prevede la creazione 
di hub dell’innovazione che promuovano la 
collaborazione tra università, centri di ricerca e 
imprese. Lo sviluppo di piattaforme digitali per 
la gestione delle filiere produttive, investimenti 
in tecnologie come l’Internet of Things (IoT) e 
l’intelligenza artificiale costituiscono altri 
aspetti di primario rilievo. 
La digitalizzazione delle PMI è un'altra priorità 
indicata, con programmi specifici per supportare 
l’adozione di tecnologie avanzate, migliorare 
l’efficienza produttiva e facilitare l’accesso ai 
mercati globali. 
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Salvaguardia ambientale e 
resilienza climatica 

Gestione sostenibile delle 

risorse naturali 

Priorità d’intervento allineata all’ area 
d’impatto Risorse naturali. 

La gestione delle risorse naturali è una compo-
nente fondamentale per garantire uno sviluppo so-
stenibile. Gli Orientamenti intendono promuovere 
interventi di riqualificazione ambientale, come la 
manutenzione di muretti a secco, sentieri e campi, 
e l’adozione di pratiche agricole sostenibili. La 
gestione integrata delle risorse idriche e foresta-
li è prioritaria per preservare la biodiversità e 
migliorare la resilienza climatica del territorio. 
Inoltre, evidenza particolare è stata posta sulla 
necessità di implementare programmi di educazio-
ne ambientale per sensibilizzare la popolazione 
sull’importanza della tutela delle risorse natu-
rali, rafforzando il legame tra comunità locali e 
territorio. 

Prevenzione del rischio 

idrogeologico e tutela del 

paesaggio 

Priorità d’intervento allineata all’area 
d’impatto Risorse naturali 

Il rischio idrogeologico rappresenta una sfi-
da significativa per la Valtellina. Il progetto 
“Valtellina Dieci” include interventi per la ma-
nutenzione e il rafforzamento delle infrastrut-
ture esistenti, come dighe e argini, e l’adozione 
di soluzioni basate sulla natura (nature-based 
solutions) per mitigare i rischi. La tutela del 
paesaggio è un altro elemento considerato chiave, 
con progetti di rigenerazione urbana e rurale che 
preservino la bellezza del territorio e promuova-
no lo sviluppo sostenibile. 

Progetti di economia circo-

lare e riduzione dei rifiuti 

Priorità d’intervento allineata all’area 
d’impatto Circolarità & Energia. 

L’economia circolare è un pilastro delle strategie 
di sostenibilità del piano. Evidenza è stata posta 
nella promozione di progetti per il riutilizzo 
degli scarti agricoli e industriali, la produzione 
di biogas e il riciclo avanzato dei materiali. La 
raccolta differenziata e la sensibilizzazione dei 
cittadini sulla riduzione dei rifiuti complete-
ranno le azioni proposte, contribuendo a ridurre 
l'impronta ecologica del territorio. 

Inclusione sociale 
e qualità della vita 

Potenziamento dei servizi per 

la comunità 

Priorità d’intervento allineata alle aree 
d’impatto Comunità, Sanità e Formazione. 

Il miglioramento della qualità della vita si ri-
tiene possa passare attraverso il potenziamento 
dei servizi essenziali, come sanità, istruzione e 
trasporti. Lo scopo è colmare le disuguaglian-
ze territoriali, garantendo equità di accesso ai 
servizi anche nelle aree più periferiche. È sta-
ta posta evidenza sulla necessità di sviluppare 
infrastrutture moderne e accessibili, integrando 
soluzioni innovative per la mobilità interna. 

Promozione di iniziative per 

il benessere e la coesione 

sociale 

Accesso equo all’istruzione e 

alla formazione 

Priorità d’intervento allineata all’area 
d’impatto Formazione. 

L’accesso all’istruzione e alla formazione è rite-
nuto fondamentale per garantire pari opportu-
nità e creare un capitale umano qualificato. Gli 
Orientamenti per un Piano di Sviluppo Territoria-
le indicano la creazione di centri di formazione 
avanzati e programmi di scambio con istituzioni 
educative di eccellenza. Questi interventi mira-
no a preparare le nuove generazioni alle sfide 
future, rafforzando il ruolo della Valtellina come 
territorio attrattivo e innovativo. 
In sintesi, il capitolo 4 delinea un percorso di 
orientamento chiaro e ambizioso per trasfor-
mare la Valtellina in un territorio sostenibile, 
resiliente e inclusivo, in linea con gli obiettivi 
strategici definiti da "Valtellina Dieci". 

Priorità d’intervento allineata all’area 
d’impatto Identità Territoriale. 

La coesione sociale è un obiettivo trasversale 
del piano. La promozione di iniziative culturali, 
sportive e ricreative è stata ritenuta importante 
per favorire l’inclusione delle fasce più vulnera-
bili della popolazione. Particolare attenzione è 
stata rivolta ai giovani, prevedendo la possibilità 
di attivare programmi educativi e percorsi di 
formazione dedicati al loro coinvolgimento attivo 
nella vita comunitaria. 
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Gli obiettivi di sviluppo e le priorità d’intervento 
delle Orientamenti per un Piano di Sviluppo 
Territoriale delineate nel capitolo 4 sono allineate 
agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) delle 
Nazioni Unite e ai pilastri del Piano di Sviluppo 
Sostenibile della Regione Lombardia. Questa 
coerenza, assicura un'integrazione multilivello 
tra obiettivi locali, regionali e globali. In 
particolare, le aree d’impatto identificate 
attraverso il progetto "Valtellina Dieci" su cui 
si articolano le tre macro aree di intervento 
dei presenti Orientamenti per un Piano di 
Sviluppo Territoriale toccano in modo esaustivo 
tutti i pilastri identificati nel Piano di Sviluppo 
Sostenibile della Regione Lombardia: 

• Lombardia Connessa: L'area d’impatto 
Infrastrutture riflette questo pilastro, 
puntando ad aumentare in maniera pratica 
ed efficiente i collegamenti fisici e digitali 
sia interni alla Valtellina sia verso il resto 
del mondo. Si tratta di un passo essenziale 
per garantire accessibilità e competitività, 
contribuendo agli SDGs 9 e 11. 

• Lombardia al Servizio dei Cittadini: L'area 
di impatto Sanità risponde al pilastro con 
iniziative volte a migliorare il sistema 
sanitario locale, garantendo una maggiore 
qualità e accessibilità dei servizi per i 
residenti. Inoltre, l’area Comunità mira a 
superare la frammentazione amministrativa e il 
campanilismo, promuovendo coesione sociale e 
benessere. Questi obiettivi si allineano con gli 
SDGs 3, 5, e 10. 

• Lombardia Terra di Conoscenza: L'area di 
impatto Formazione si collega strettamente 
a questo pilastro, favorendo lo sviluppo di 
competenze trasversali e professionalizzanti 
che rafforzano il tessuto economico e culturale 
della comunità locale. Inoltre, si punta a creare 
un ecosistema dell’innovazione attraverso 
l’area Innovazione, promuovendo ricerca, 
collaborazione e nuove idee imprenditoriali. 
Gli SDGs chiave in questo caso sono il 4, 8, e 9. 

• Lombardia Terra di Impresa e di Lavoro: 
Le aree di impatto Agricoltura e Turismo 
rappresentano questo pilastro, sostenendo lo 
sviluppo economico attraverso il potenziamento 
delle filiere agroalimentari e di un turismo 
di qualità, diversificato e multistagionale. 
Entrambi gli ambiti puntano a generare 
opportunità economiche e a contrastare lo 
spopolamento delle aree montane, contribuendo 
agli SDGs 8, 9, e 12. 

• Lombardia Green: L'area di impatto Risorse 
Naturali si concentra sulla conservazione 
degli ecosistemi montani attraverso una 
gestione sostenibile delle risorse naturali, 
mentre l’area di impatto Circolarità ed 
Energia promuove modelli circolari e la 
transizione energetica. Questi interventi 
sostengono la lotta al cambiamento climatico 
e garantiscono la sostenibilità ambientale, in 
linea con gli SDGs 6, 7, 12, e 13. 

• Lombardia Protagonista: L'area di impatto 
Identità Territoriale incarna questo 
pilastro, valorizzando la cultura, la storia, 
le tradizioni e il paesaggio della Valtellina. 
Inoltre, le iniziative legate all’area di 
impatto Turismo amplificano l’attrattività 
del territorio, promuovendolo come una 
destinazione di eccellenza per turisti sia 
nazionali che internazionali. Gli SDGs 8, 11, e 
17 sono centrali per questo pilastro. 

• Lombardia Ente di Governo: L'area di impatto 
Governance è allineata a questo pilastro, 
migliorando la gestione territoriale 
attraverso la partecipazione attiva di enti, 
aziende e comunità locali. Si promuove 
così una governance efficace e inclusiva, 
con un focus sulle partnership strategiche, 
contribuendo agli SDGs 16 e 17. 

Coerenza con gli Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile (SDGs) 

Nel contesto del piano "Valtellina Dieci", diversi 
obiettivi SDGs trovano applicazione diretta. Tra 
questi: 

• SDG 8 (Lavoro dignitoso e crescita 
economica): Attraverso il potenziamento 
del turismo sostenibile e delle filiere 
agroalimentari, il progetto si propone di 
generare nuove opportunità lavorative per le 
comunità locali e di stimolare una crescita 
economica stabile e inclusiva. La creazione 
di posti di lavoro nelle aree montane mira 
a contrastare l’emigrazione e a favorire uno 
sviluppo equilibrato del territorio. 

• SDG 9 (Industria, innovazione e 
infrastrutture): L’adozione di tecnologie 
avanzate, la digitalizzazione delle PMI e 
la creazione di hub tecnologici innovativi 
rafforzano le infrastrutture locali, 
rendendole più resilienti e sostenibili. 
Ciò consente di potenziare il tessuto 
imprenditoriale locale e di attirare 
investimenti strategici. 

• SDG 11 (Città e comunità sostenibili): Gli 
interventi mirati di rigenerazione urbana e 
rurale, integrati con strategie di mobilità 
sostenibile, rendono il territorio inclusivo, 
sicuro e adatto alle esigenze di residenti 
e visitatori. Questi progetti, che includono 
il recupero di borghi storici e la tutela 
del paesaggio, rispondono alla necessità di 
salvaguardare l’identità culturale locale. 

• SDG 12 (Consumo e produzione responsabili): 
Il focus sull’economia circolare è essenziale 
per ridurre l’impatto ambientale delle 
attività produttive. Le iniziative di riciclo 
avanzato e di gestione efficiente delle 
risorse contribuiscono a promuovere modelli 
di consumo responsabili e sostenibili. 

• SDG 13 (Cambiamento climatico): Attraverso 
interventi di gestione sostenibile delle 
risorse naturali e l’implementazione di 
soluzioni basate sulla natura (nature-based 
solutions), il piano mira a migliorare 
la resilienza climatica del territorio, 
contribuendo agli obiettivi climatici 
globali. 
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Ogni azione prevista negli Orientamenti per un Piano di Sviluppo Ter-
ritoriale è progettata per massimizzare l’impatto positivo sugli SDGs, 
garantendo un’armonizzazione con la strategia delineata dalla Regione 
Lombardia e rafforzando il ruolo della Valtellina come modello di sviluppo 
sostenibile a livello regionale e nazionale. 
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12 Aree Descrizione Pilastri Obiettivi per lo Sviluppo 
d’impatto PRSS 

Regione 
Lombardia 

Sostenibile 
Agenda ONU 2030 

Governance Migliorare la governance 
del territorio attraverso 
la partecipazione attiva di 
enti, aziende e comunità. 

Lombardia 
Ente di 
Governo 

16 - Pace, giustizia e 
istituzioni solide 
17 - Partnership per gli 
obiettivi 

Comunità Superare la frammentazione 
amministrativa e il 
campanilismo. 

Lombardia al 
Servizio dei 
Cittadini 

5 - Parità di genere 
10 - Ridurre le 
disuguaglianze 
11 - Città e Comunità 
Sostenibili 

Identità Rafforzare e promuovere Lombardia 8 - Lavoro dignitoso e 
Territoriale l’identità territoriale 

valorizzando cultura, storia, 
tradizioni, paesaggio e 
elementi naturali della 
Valtellina. 

Protagonista crescita economica 
9 - Imprese, innovazione e 
infrastrutture 
11 - Città e Comunità 
Sostenibili 
17 - Partnership per gli 
obiettivi 

Turismo Diffondere una cultura 
di turismo di qualità, 
diversificato e 
multistagionale che offre 
attività ed esperienze in 
grado di attrarre sia un 
turismo di nicchia che 
internazionale. 

Lombardia 
Protagonista 

8 - Lavoro dignitoso e 
crescita economica 
9 - Imprese, innovazione e 
infrastrutture 
11 - Città e Comunità 
Sostenibili 
17 - Partnership per gli 
obiettivi 

Infrastrutture Aumentare in maniera 
pratica ed efficiente il 
numero di collegamenti 
fisici e digitali, sia interni 
alla Valtellina, che verso il 
resto del mondo. 

Lombardia 
Connessa 

9 - Imprese, Innovazione e 
Infrastrutture 
11 - Città e Comunità 
Sostenibili 

12 Aree Descrizione Pilastri Obiettivi per lo Sviluppo 
d’impatto PRSS 

Regione 
Lombardia 

Sostenibile 
Agenda ONU 2030 

Innovazione Creare un ecosistema 
dell’innovazione che 
coinvolga diversi attori, 
risorse e infrastrutture, 
per promuovere la 
collaborazione, lo scambio 
di conoscenze e la 
creazione di nuove idee 
imprenditoriali. 

Lombardia 
Terra di 
Conoscenza 

8 - Lavoro dignitoso e 
crescita economica 
9 - Imprese, innovazione e 
infrastrutture 

Formazione Favorire la formazione 
trasversale su tutto il 
territorio per avere un 
impatto positivo sullo 
sviluppo economico, sociale 
e culturale della comunità. 

Lombardia 
Terra di 
Conoscenza 

4 - Istruzione di qualità 
8 - Lavoro dignitoso e 
crescita economica 
10 - Ridurre le 
disuguaglianze 

Integrazione Aprire il territorio al 
diverso e favorire la 
contaminazione con altre 
culture e territori. 

Lombardia 
Protagonista 

11 - Città e Comunità 
Sostenibili 
17 - Partnership per gli 
obiettivi 

Sanità Migliorare il sistema 
sanitario per garantire 
un'elevata qualità dei 
servizi a tutti coloro 
che abitano il territorio 
valtellinese. 

Lombardia al 
Servizio dei 
Cittadini 

3 - Salute e Benessere 

Risorse Naturali Promuovere la 
conservazione degli 
ecosistemi montani 
attraverso la gestione 
sostenibile delle risorse 
naturali. 

Lombardia 
Green 

6 - Acqua pulita e servizi 
igienico-sanitari 
7 - Energia pulita e 
accessibile 
12 - Consumo e produzione 
responsabili 
13 - Lotta contro il 
cambiamento climatico 

Agricoltura Elaborare un piano di 
sviluppo per le aree rurali 
che valorizzi l’agricoltura e 
le eccellenze del territorio. 

Lombardia 
Terra di 
Impresa e di 
Lavoro 

8 - Lavoro dignitoso e 
crescita economica 
9 - Imprese, innovazione e 
infrastrutture 
12 - Consumo e Produzione 
Responsabili 

Circolarità & Valorizzare le proprie Lombardia 7 - Energia pulita e 
Energia risorse naturali per 

promuovere la transizione 
energetica e nuovi modelli 
circolari di gestione dei 
rifiuti e degli scarti di 
produzione. 

Green accessibile 
12 - Consumo e produzione 
responsabili 
13 - Lotta contro il 
cambiamento climatico 
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Al fine di attuare i presenti Orientamenti per 
un Piano di Sviluppo Territoriale vengono qui 
riportate alcune proposte operative per tradurre 
la visione strategica e le priorità delineate 
in interventi concreti e misurabili. Si delinea 
la possibilità di basare la pianificazione 
operativa su strumenti innovativi, tra cui la 
Scheda di Candidatura Progetto e il Sistema 
di Rating Integrato, ai quali si affiancano un 
Cronoprogramma delle Azioni e un sistema di 
Monitoraggio e Valutazione che permeano tutte 
le iniziative. 

Data la natura dei progetti, gli Orientamenti 
suggeriscono di non prescindere da una 
Collaborazione estrema tra istituzioni pubbliche 
e imprese private, che offrono metodologie 
avanzate per implementare, monitorare e 
ottimizzare le azioni territoriali. 

Programmi e Progetti Pilota 

Scheda di Candidatura Progetto 

La scheda di candidatura rappresenta uno 
strumento essenziale per garantire la coerenza, 
la trasparenza e l'efficienza dei progetti. Ogni 
progetto in linea con gli Orientamenti per 
un piano di Sviluppo Territoriale dovrebbe 
contenere: 

• Descrizione dettagliata: Una sintesi chiara 
degli obiettivi, dei benefici attesi e degli 
impatti specifici nei settori economico, 
sociale e ambientale. Questa descrizione può 
essere integrata da un'analisi contestuale che 
giustifichi la necessità dell'intervento. 

• Budget e fonti di finanziamento: Una stima 
accurata delle risorse economiche necessarie, 
accompagnata dall'identificazione delle 
possibili fonti di finanziamento, incluse 
opportunità europee, regionali e private. 

• Indicatori di performance (KPI): Definizione 
di parametri quantitativi e qualitativi per 
monitorare i progressi e misurare i risultati 
raggiunti. 

• Partner coinvolti: Un elenco dettagliato degli 
enti pubblici, delle aziende private e delle 
associazioni coinvolte, con la specificazione 
dei rispettivi ruoli e responsabilità. 

Strumenti di valutazione 

Sistema di Rating Integrato 

Il Sistema di Rating Integrato rappresenta uno 
strumento innovativo per valutare l’efficacia, la 
coerenza e la sostenibilità dei progetti. Si basa 
su tre componenti principali: 

• Criteri di impatto: Ogni progetto viene 
valutato in base al suo contributo agli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs), 
con un'attenzione specifica agli impatti 
economici, sociali e ambientali. Questo 
criterio garantisce che i progetti siano 
allineati con le priorità globali e regionali. 

• 
• Punteggi ponderati: La valutazione tiene 

conto delle specificità territoriali, come 
le peculiarità economiche, culturali e 
ambientali della Valtellina, assicurando che 
i progetti siano adattati al contesto locale. 

• 
• Feedback continuo: I risultati della 

valutazione possono essere poi utilizzati 
per migliorare la progettazione e 
l'implementazione futura, creando un ciclo 
di apprendimento che rafforza la qualità 
delle iniziative. 

Cronoprogramma delle Azioni 

Il cronoprogramma è suddiviso in tre orizzonti 
temporali che riflettono la complessità 
crescente degli interventi e la loro priorità: 

1. Breve termine (entro 1 anno): In questa 
fase si potrebbero realizzare interventi 
immediati e ad alto impatto, come la 
manutenzione delle infrastrutture esistenti e 
l’avvio di progetti pilota su scala limitata. 

2. Medio termine (entro 2 anni): Questa fase 
potrebbe prevedere la realizzazione di 
progetti più complessi, come lo sviluppo di 
reti di mobilità sostenibile, l'integrazione 
delle filiere produttive e la creazione di hub 
tecnologici. 

3. Lungo termine (entro 3 anni): L'obiettivo è 
consolidare i risultati ottenuti e scalare 
le migliori pratiche a livello regionale 
e nazionale. In questa fase potrebbero 
rientrare interventi strategici come la 
transizione energetica e il completamento di 
infrastrutture innovative. 

Questo approccio potrebbe consentire una 
distribuzione equilibrata delle risorse, la 
gestione progressiva delle complessità operative 
e la capacità di adattamento alle necessità 
emergenti. 

Monitoraggio e Valutazione 

Il monitoraggio rappresenta una componente 
fondamentale per garantire il successo delle 
iniziative e il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati. Le principali azioni includono: 

• Dashboard di Monitoraggio: Uno strumento 
che consentirebbe di tracciare in tempo 
reale l’avanzamento dei progetti, fornendo 
dati aggiornati sugli indicatori chiave 
e rendendo possibile l'identificazione 
tempestiva di eventuali criticità. 

• Report periodici: Documenti dettagliati 
che analizzano i progressi raggiunti, 
identificano le criticità e forniscono 
raccomandazioni per interventi correttivi. 

Questi report potrebbero essere condivisi 
con tutti gli stakeholder per garantire 
trasparenza e accountability. 

• Coinvolgimento degli stakeholder: Sessioni 
regolari di consultazione e feedback con 
gli attori coinvolti, hanno il potenziale di 
attivare un processo decisionale inclusivo e 
condiviso. 

Collaborazioni 

Pubblico-Privato 

Per realizzare una collaborazione continuativa 
Pubblico-Privata gli Orientamenti per un Piano 
di Sviluppo Territoriale si basano su tre pilastri 
fondamentali: 

• Rafforzare le partnership strategiche: 
Coinvolgendo attivamente istituzioni 
pubbliche, aziende private, associazioni 
e comunità locali, la proposta mira a 
massimizzare le sinergie e a ottimizzare 
l’uso delle risorse disponibili. 

• Promuovere modelli di governance 
innovativi: Questi modelli si fondano sulla 
partecipazione attiva delle comunità locali, 
sulla trasparenza nei processi decisionali 
e sulla co-creazione di soluzioni che 
rispondano alle esigenze territoriali. 

• Sviluppare cluster tematici: I cluster 
settoriali, focalizzati su aree chiave come 
l’agroalimentare, il turismo e l’innovazione 
tecnologica, favoriscono l’integrazione 
delle filiere produttive, la creazione di reti 
collaborative e l'attrazione di investimenti. 

I presenti Orientamenti per un Piano di 
Sviluppo Territoriale, esito del progetto 
“Valtellina Dieci”, delineano un percorso di 
sviluppo prospero e sostenibile. Non si tratta di 
un approdo definitivo, ma di un quadro aperto 
e dinamico, che si nutre costantemente del 
punto di vista e del contributo di ciascuno, 
delle proposte e della voglia di incidere 
nelle comunità e nei territori. Il futuro della 
Valtellina è una costruzione corale, questo 
documento è un invito a farne parte. 
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